
, )1~1,~• f~~I;'!J. ~··' : . L1 ,go .. 
•• -.~·~ , 11 
... trs.wihtrt 1 

,. o. 
·.J.-:; . • '2 

.~~1•,.~•~r,·. ·::·.:.L. S,2 
.. ~~ .. ·~~. • • • • ~ 11 

• ' '·"""''~!" .' . ' . . 9 
h, ......... ..,.' ..... ·-·.1f• 

11\. ~'14?,,;. rl~ ... ~to1 
•f!lt•l rot" lo; "'~,Il. II•D"'' 

OIOIIIIml J, 

20 

Prezzo per ,le ln,.rZillni 
:.'~,,;•1 

:1~1 ~'l'"; do1 1 s!Ììr~&1o por ·..,., rfg•"·~··•·••"••r···~u 
~ In'""" ~•ol•••'dòp6·lil·a .... 
del Geìente c'Oi.t,' so,·..:..,Nena 

1 ...-mutr. p&Jlna ~t, 10, 

r.r,gllanlol rlp~lnll ~~~'p' 
rihaul:~il prttii!IO. , 

Slj>nbblle~ l'l'ti; r\<>rnl ~. 
t felt.lVI. - J JllADOICtJ,Uiaoii~ 
~•ÙtultOou~. -·Leu~·~~'~'p'a~hl, 
non ·afFn!.noaU et refl)if.~~~~ , , 

{'! ',,,)· 



.· , . , . . . :' ;~;l:~:j~~~.~~:·?'l!~~{·~~~i;·f'rt·~;'"f~~r~~, .. 
~~· :,· .;•,;,:"'."'''('~'~"( :;•:.':J·i,"?t:'"·''''• ;;Ì•·•, · , •tw:.:,,;~, ,,; •. ,,:.,;,,.;.,,;, .• 
~~~;~i~.' dj·"''"""'$ t' .r ']'"' r-·~"·-·j'-'""~;-, -·--'~-·i 

' 
,~":::: .. ::_..;~:::;::.~;~::::·p;:·~:.:.t<lf~ft:i~rii!J:"'''"'''I•,.wrY.:Jlll!ri?~"~·~a~~ir~4"'"lfi"Ìf''*"'"'=~·••;·••·r~·wle:tffNté·: rz'&·.·! 

. · lL OIT"l'Al>'ìNO ITAIII!No' · · . . · 
·------------~----~---

ti'dl~oò .~ che eollo~hilite sui vostri mori 
l~, &acrq insegne, che. la vostra regoln co­
manda v! portare. sul petto 9 l vostri voti 
vi obbl,gauo di dare l' latruzhmA religl.,sa; 
l. vostri statuti che parlano di questo oh~ 
bligo vostrtJ sono approvati dal potere 
}IUbblitlO; e voi non avrete poi il dir:itto 
di usservartr l vostri statuti e di pratic11te 

le loro famiglie, part~ che. non Bll!Jrebbe 
es~er migliore fiOr un p:IStore d'anime. 

· « Aggradl te,. 11ee. ~ 

d!le ~~mjnt indispensabili per la. •ol~fOI!Jl, n~l cu?re;,;~I.· tutti,,anc!le a,)t<r•;ell!J eccita· 
d1 ogn1 tJrtlblema, cioè mezzi'e temJi'O;~<'b~·· !Uen~~'.•·.91 ~~a .. ore '.1el prop.ug .. uarc la. Ceil.e,~., e 
st.evule. pel' T· esecuzione. Non" sa da ·quall'" 1 d1r1tl! dl -l:l. Chiesa. Che se l' B.mtl l'a· 
strani con.céttl· si dipartii il .Governo.· ' triarca nell~' suà Omeli!l p~rlò' dei 'doveri 

Desidora che il. Pre1idento del Consiglio . cui accenna la sacra Pl!'rJh·a, quali tloveri 
ùicn una buoi!.a volta sohiettamante e leal• o~ non avremo noi ! E1 nostro dovere non ve· 
mente al paese qul\!i sono le nostre veri.'-: nir, méno giamm~<i a' . nostri p~op~aiti, se­
coudizioni militari e·finanziarie .. Lil< Camera I(UJro. sempN• la bandiera a .èUI glUtltmmo 
pertanto pensi a ciò che sta per d~libera.re. fede, con perfetta ~·bbedienÌia a)la pal'ola 
Quanto a lui, dichiKra di non volere la del Duce supremo, con sòlleèìt!\ 'attenzione 
leg~e. Prega il Ministero a non mettere la ai cenni del nostro Pnsto11ii.' FinisM col· 

Qo"~terno e Parlamento 

questione di fiducia. .sulle leg!;i militari. l' implOrl~re il conforto dèlla SÙIL betlèdizlone 
Il seguito a domani. e col rasseguargli · tìn' offérta hr· iJe'n" di 

o~saquio filiale. · ·· · · 

questi' voti 1 'In ciò sarebbe una vera con- E 
ttiltldlzlolie, cb» ripngua nttribnire al le- CAMERA D l DEPUTATI 
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lo stimo adnuqn~ che Vùl potete e tlo;.. Riprendesi hl discussione sulfe spesa 
vete conservare le vostre funzioni. stra:ordinarie militari. 

·~ · ·•···· · ·· . . · Rigl:Ji dice di aver ricevuto una penosa 
:.,.~· Se, le. mie. previsioni Callis.>ero, se '.'mpression·e· perch. è nulla s.i è'. p ròp.òsto·-. ·.per 

,,;q~~Jç~,e.,' magistrato preposto all'insegna- la fortezza, di. Ver.ona,. e il Ministro .dice 
' mento pubblico volesse prolblrvi ciò che oggi' ndn essere nltilnati anèdra ltlt studi. 

per voi è nn dov.tirè del 'IIO!!tro stato e il I due milioni richiesti, considerandola OOllle 
fine. soperi<ll'l! de,lla vostm vita, voi do- Corte di sbarramento, 110no assolutamente 

No.lizie diverse. Sua Eminenza, sùl cui volto leg!levasi 
Pr~SS(l il Ministero della pubblica istru- ancora la commozione .provata in s .. M .. rco, 

, zionc si ~tanpo compien~o gli .st)ldi relatjvi prese occasione dalle paroiè del cav. Pàga· 
ad ~~ uuov~ .1/~di~~~en~!!, del. jHlrsonltle ,~uzr.i J!er esternare ~no slanci() d'. affetto 
degh tsp\)tton acolastlCI• , · · verso Ii S. PILdre, cu1 avrebbe des1derato 

Questi non dov•·eb!Jero Jliil es~ere che ,di presente, àffinohè il suo cuore esulcerato da 
tre classi,· cogli stipendi dt, Lire 2000, 2o.~d t~riie amarezze' riCll\>ìle&e 'un confòl'tO. Ag· 
e 3000. Allo stesso progetto.:è. collegato il gmngeva però che se non della persqna, vi 
riordinameuto .dei deleg11ti scolastiqi. " . i ha la vicinanza d' .. ilffetto, e che siccome 

v resti! rec)ama~e con risp•Jtto .. no di.ri~to iai\deguati Iii lavori che in un· s!lnso o nel­
'l)be, 1100 mi sembra, contestabìl'~ •. E' sola· l'altro occorrerebbe farli\ per essa. come for-

.. ment~,Jiel. CllSO)o. coi qu~sto dirl.tto Ve~ t.ez~~~provera l'Alllministraziooe 'dehi gt!Af• 
nlase ,diseonosoiuto ebo voi dovrest9 ablìan• ra per ttiUta indolenza. Rammeni;è.\ ohe la 

' Mn"t~ ,uu ministl)to, nel I(UIIIe per le vo- 'difesa è J.let' .noi)' esi~tenza, e u.na grave re-
. ,ijlre eQgulzion i, pel .vostro zelo, per IU&· $ponsabihtà rica'drebbe' sul .Governo se in 

:to.di .esp,erimentati1 poi rlsnlt.ati splebdid-i 'ilasi'l di guerra si'ttovassè espostà 'alla in­
av!lte !lleritato la ~Lini11 e la rleouoscenzll vasiQne'ilel vinoitore' una porte del paese 

, . de) paese,. che avrebbe potuto' essere difes11. con .. poco. 
• , c Dio •VOglia rispar!lliarlli •tnosl11 disgra- Batattil!ri 'non conviene in alcune opinioni 
. zlu. :A-lla fino. del seGo lo seQI'SO .~i. era 110• di Di: .Gaetn, e dimostra non doversi )imi­
cora proclamato imp~·.udeutemènte (souc) l•n· tare noi:a fortificare la' linea dì qua delle 

l . · Alpi, poicbè bi l11scierebbnro esposte•inoltre 
l'O e: del ministro. Portalis) cbe .nella ~~p.olu le. prC)vin~.ie del yooeto. Tratta deH:'imnòr­
non .l1isogna parlare di. Religione. Dieei tanza <li v"ri forti di sbarramento. Esa­

.. anni dopo la Fraooia disiugaopÌita dai tri- mina le probabilità di attacchi dalle Alpi 
.. stj.:.risnltati di questo teutativQ, chiamava occidentllli, e accenna ai mezzi di difesn. 
·•.la Religione; in socrorso dt•llll ~ociotà e do· Pisèorre di varie fortificilzioqj iriterne, fra 

.mandava ebe servisse. di base alla ~dncn- cùi quelle di 'Roma. cliè sf agura siano 
sione. · presto ~ompite ed nrmare, ·. · 

« Voi ràrete intto quello che sta io VO· . Alvlgi eccita 'il Ministero Il condurre Il 
•stro·-poter~,. miul Clll'i ,fmtelli. e mie c• re compimento le. fortilicazioni cominciate si 

,. ad oriente che ad occideute. 
sorelle' per conservure 1\lla gioventù q Ut•sta Crede poi necessario cercare' al piil pre-
base ess~oziule della s.na formuzioue tUte l·, sto stuzjolli navali di p,rim: ordine, fra le 

·: letto11le e mQrale. Se (che Il 1!10 uou piae- . q.uaar.ali.ntpoo. nside. ra principalmente quella di 
';eia l) vi si ,rendesse. impossibile qo~sto T . 

nfftoio. nelle scuole. pobblicbo, voi lo rlpi-
1 

Sani, cita oìò che ha fatto di buouo 
gllerete. tost9 COQ nuovo curuggio nilll0. l'Amministrazione della guerra mantenel\do 

.. SC,\lule liber~ì eh~ .vi von•>, del saèr,ftci(• ·d~i le vpccbie traclìzioni che ri.cevette dal' fie­
, f~deli e che restano come i11 m1gl1ore spc!.· mnnte. La scug10n11 da ogm appunto d1 a-

ransa. dulh1 rigou~rnzione dtila putrh1 •. ~ buso e di difetto d'energia mosso!e dO:·Nervo. 
« .Snl c~ntcgno, che dovrobboro tenore 'Citca a.i lilvorì da liffidarsi all' iudtistril; 

,. i caLtuliei francesi di fronte alla h•ggo niÌ7.iooale, assicura cbe' ciò avviene, e delle 
:dell' islrnzìone uten, M1mij, h'roppd scrisse Rom me speR~, una .mlnim.a parte, va _all'e-

.' "li) Viscot:~o di Magnillé quosLa lettom :. etero. P"l'lando pm degh arinament1, di­
' mpstra · esse,re necessari i, percbè ~ggim,ai la 

c Mi IIVete fatto l'onore di chiedermi il stuna e.Jl r1spetto delle altre naz10ui•stanno 
. Oliò parere iotorhO ad un pouto che se m- in proporzione del numero, della forza e 
bru dividere la stampa cattolica. M.i nf· del valore dell'esercito, ·Esorta. i'colleghi a 
fretto a farvelo. :cooo~cere. votare questa e le altre Higgi' militari, e il 

Governo ~~ farle esegutre colla· maggiore 
« Quale sia il gin<lizio sulla leggt• del sollecitudine possibile. 

28 marz<•, e ognunll sa ciò cbè i<i ne p~nsi, Bucchia purla del tipo delle nllvi da 
stimo nondimeno CbtJ i cattolici non dovono guerra. · 
esitare ad llnLrurtt nei Oomit.ati scobstici Rimprovera il ministro Actou di a.ere 
dovnnq,ne abbiano luogo 11 sperare di poter Qoi sqoi dubbi e colle sue apprensioni im­
impedire qualche male o fare nlcun•:hè di pedito che sollecitamente si costruissero le 
be1ie. L'accettazione di tal uiandalO, a tale .forti navi ordinate dni suoi predecessol'i, 
scopo, e in rag1one dello conginulore, nc1n avversando quel sistema e abbandonandolo 
potrebbe in verun caso esser cousider .• tà per seguirne un altro che è assolutamente 
11 vero,n litolo come uni1 upprovnzione della sbagliato. Questo afferma credendo di com-· 
legge stessu; Di più i Oonsigli comunali, piere uu dovere, mentre il taèere sarebbe 
furellbero a parer mio; atto di SIIViezzu, uri d~litto verso la patria. 
di equità e di alta cunveniunza cbiamuudo Nicotera O.iserva che la Camera trovRsi 
· d 11 di front~ a gravissimi duhbi; e la. Com-
Il· euruto · " a parroct·,bia a sellerij in misNione stessa afferma che i provvedimenti 
quelle Oommissioni, ~ome lo conced.1 la proposti sono insufficienti. 
leggii. Vi è in ciò, Ìtldipend<,nlemenle da In vero eli~minaodo la importanza. delle 
ogni .altro moti v o, una parte di !l'IDBtizla opere da eseguirsi e le somme assegnate 
·è di ·protezioni! da fare verso i faneinlli e p~r e1se, BI resta persuasi oh(l mauca noi 

FEDEIUCO FROEDEIJ 
O l GIARDINI D'INFANZIA 

(Coni.· e Une n di n. 87 .) 

.Questa cbiùsura è un& vecchia e lllmpante 
verità. lstruz1one ed educazwne non pes­
sano. e•s~re disgiunte: d~vouo camminare 

·dfpa.fl ~asso,. pe1cLè l'uomo è ,un <ss~re 
int~litttlvo e morale, dotato com è d1 In· 
te!ligenzlt e di hberu 1ubltrio. 

Ojill)~ poi Frot bel e in teoria e in pra· 
ticU: accordi questo liatul'ltle dettato collo 
ostfacis~o che egli dà a quella che esso 
chjama mania dogmatica, non si sa invero 
papirlo. Questa mania dogmatica non è che 
Ili natur~<le ~ iudìspeus~>btle trasmissione 

· délla veriti\ eseguitlt du.i pl'imi educatori 
· ~erfallciullo, è una naturale graduata e 
uece~s!lrHI compartecipazione al grande pa· 
.tfi'inonio della ventà e della giustizia cbe 
.dj secolo, in secolo, di geuerazwne in gene­
.'r!i#one .l'umanità intera tempera per sè 
medè~ima, •. sviluppa e rimette ai tempi 
Mni-i.· · 

Cori' quàle pro e con quale vantaggio co-
. stringere il ft~nmullo alla r1cerca e alla co­
noac~nza di verità e di fatti, che trova g>à 
prfpar11ti e manift.sti per ope1a <li clu lu 
ha preceduto nella Vlh< e tJdla esperienza? 
Perchè ogni uomo che conosce non può nè 
deve fare tesoro di quauto accumularono 
gli altri uomini ? Pe1·ché ùeve essere la· 
sciato in piena ed escluslVI> balla delle sue 
for~e versini e ÌnC\lmposte il flluciullo, quando 

i genitori e l' uonuua Svcietà possono ag· 
gìuugere la loi'O fuiZii g1à SViluppata 'e 
statnle all11: sua forza lnctpient~, tPnten· 
mwt~, contusa, llld~tei'mllu>tll e indrcisu 1 
P~1chè fravvurre un t>Luto abisso 'fra l1t 
p1auta aduha e la pi11nta che naijce 'l P~r­
cuè fai' CUIIllllCIUl'e 11 wuudu, la verità, J' e­
SisteuZU1 e la Vlt~ intellettuale e rnor~tle 
ogu1 qual volt~ cumlllcla ad esi~tère uu 
faumullu 'l 

E' uoppo facile conoscere come per si· 
m1le gutbli l' Jutellit~tDZii del fliUCinil11 resta 
t·acthJu&li ed lWpustoJ~ta in lnt·zzo ai dtt· 
tagli, alle millu~ert~, alle ·indiVIdualità, uè 
mai. p. otrà per tempo intl·avedere gli iutimi 
uessl che le cose, le ventà, gh affetti e 1 
fatti legano fra di loi'O gli . essenziali .rap· 
porti che congiungono gli effetti e le cause, 
e tutto quel complesso armonico e sintetico, 
chll forma quell' 01dllle cosmico universale 
alla cu1 c1wa sta. Iddio, c. e11tore di tutte 
le ~ose, e uel cui anelito maestosnmecte 
spaziala intelligenza dell'uomo, si dispiega 
la hbertì. del suo at·bitrio, e sì espande .la 
sua az1one. m>sto meraviglioso ili fede e di 
amore. ' · · ' 
· Ecco la fredda, la dissolvente, l' egghiRC· 
ch!.nt? aua!1.si po.ttata lino dai J>rimi mo­
menti del! mtelhgeu~.. e dell'affetto nello 
ijpiritll e nel· cuore dell' Uomo: ecco l'arida 
dçcowp<JSJZione SOij(Ctlllta ulln fecoud~ ·un1td 
dell'idea e del seutimento, del concetto e 
diill' azione,· dell'intuito e della scienza, del 
raziocinio e dell' esperien~r.. 

Ft·oebel colla sua attività individuale 
non fo1·ma che mez~i uumini, soltanto 

- Il mhlistro BaCòelli. ha terminato iÌ egli si gloria di dividere col S. Padre le 

P.rogètto' SUU! ina•'lliUIIw•en·to.·•ocondarJ'O<ol•&•, pen~, .Sarà Jifto di dividere ,ancj)e la gioia, 
o., ... "' u • e, gh , farà Jlalese la solenne ilimostrazione 

!neo. ' · ' di fede• e. di Amore. di cui lo fa seg11Ò. 'in 
, , Egli' propone la istituzione di lo· istituti t<tle ~ircostanza 111 sua V ~ne~i11,,., , . ' 
governat. ivi,la.· trasfo. rmazione' iò'goY.el'nativl .. Che se qualche cosa drparticolare avevano 
di 16 licei-ginnasi, la creazione di. 2 nuovi i ·ConVenuti .. verso di; !Ul e o::otivi speciali 
li~ei e 7 giunasi. • · · ' : di· esultanlll\' e ·di riconoscenza, ·egli :1e 

La spesà sarebbe di èiroa t)ulzzo milione~ aveva nltrettl.nti per quella imponeute di­
Senza aggr,avare il l:iilanòio il proget0 t.ui• 'moiitf!11:i!Jne che, avrebbe superato qualunque 
glior1\.le condizioni dei presidi'e dei pro· a&Mttaztcone,·•e per Ja.quale tanto èaultl~ e 
fessor1. · · : . tapto grato<~ai: sente. Esulta per l'onore ohe 

- Telegrafano al Sole che nel prossimo da questo•fatto· del suo esaltalllento ridonda 
settembre i! Governo eft'ettuerà le estrar.ioni ·a VenezJà: ·esul~ -perchè. ~~eqettò ;l',onor 
arretrate dal 1873 al 1882 di 27,606 obbli· della porpora solo per obbedienza; esulta 
gazioni romane poi 8220. annue fino all'e- per potere cosi partecipare piil. da vicino 
stinzione. . . ai dolori della Ch1esa. . , 

- Le trattative .per .la Conferenza mone- · ,Sopr~til.tto ,egli es11lta per'!' opera grande 
taria, che doveva tenersi "' Parigi vQrso la · cllé prestano alla Ch1esa le d1verae Assooia· 
fine d'aprile, sono abortite, La Conferenza zi<)ni · cattoliche;· il che se egli conoscè,·lo 
fa rinviata· a tempo indeterminato; stesso S. Padre lo dicP, avendo~~;li ripetuto 

piil volte, senze spiacevoli confronti·' Oh se 

IT .. AT.JI.A. 
Venezia - Si'amo l~ debito, coi 

nostri lettori di 1m cenno sul solenne rice· , 
vimento tenuto domenica nekpalaz~o pa· 
triarua.le dall' E.mo Aggstini dopo il Poutì­
ficale. 11 ricevimento ebb.e luogo nella ~tudca 
sala del patriarcato. 

l cattolici veneziani vi.- si erano aduna ti 
per venerare il novello Principe della Chiesa 
l' E.mo Cardinale Patriarca; •Abbiamo veduti 
i membri. del Comitato r!lgionale e diocesano 
delF·@per& déi Gong~essii 1 cattolioi,,. molti 
$ignori·dell' Associazione cattolica, .i giovani· 
del Circolo di S. Francesco di ~ales, J'iutera 
redazione del Veneto Cattolico molti~simi 
presidenti · è soci dei vari Comitati parroc· 
chi ali, un huon numero di signore. e di· 
dame e di altri ragguardevoli cattolici della 
oittà. 

Quaudo· Sua Eminenza comparve nella 
sala, s<Joppiò un fragoroso e uuauime ap· 
plauso; il quale non cessò, se non allora. 
quando il cav. .G. B. Paganuzzi, f11ttoai · 
innanzi al trono, fe' cenno di rivolgere al· 
l' E.mo alcune parole a nome di tutti; 

L' egregio· e ferv~nte oràtore; interrotto 
spesse vo.lte dagli applausi degli astanti (i' 
quah vo.eano ·cosi· mostrar d1 aùeru·~ ttl 
nobili sentim~nti da lui mauifestati) espresse 
all' Eminenzl\ !:lua la ~sultauzà che sentono 
i venezia m per 1: a:lto onore· di cui Egli 
•enne IIIBiguitu, · e la 'riconoscenza che h!t 
Venezia a Dio, al d. Pad1·e, a Lui stesso. 
Vorrebbe scolpite a cifre d'oro le geuerose 
parole profo;rite dal S .. Padre in lode dei 
cattolici veneziani; ma gill stavano scolpite 

capaci di osservare, di classificare, di di­
valet·e, di separa1·e, di· iud1vidualizzare, ma 
uon h rende ~>tti a con~iungerè, ad unire, 
ad armonizzare; a coot•dinare il mult1plo 
all' uu:o. il vartn all' immut11bile, gh acci­
denti alla· suatauza, gli effetti alle cauae. 
· D.: c1ò si tnnf&t« tino dal primo momeuto 

nello sptrtto e nel cuore dell' uomo quell'a · 
rido d1sgrégamento dell<l nozioni e degli af. 
fftti, che i\mna d'ogni individuo prmcip1q 
e lino, mezzo e scopo a sè medes1mo1 e da 
cu1 uusce che mondo, Dio e umariità sf 
concentrauo e il compendianò nel solo in­
dividuo. · 

E' l'individualismo eminentemente egoi~ 
stico ed antisociale per ec.1ellenza che si 
getta iu mezzo all'odierna società con que­
sto sistema di educazione sperimentale e di 
attività indimduale;. e ,iJ fanciullo, a furia 
di non vedere che sè atèsso, di credere che 
tutto abbia in sè stesso , è che da sè 
stesso· possa tntto cowprtlndore e tutto ope­
rum riesèirà se non' praticamente, al 'certo. 
idealmeute ad un totale isolamento, è per 
conseguenza 111111 più 'desolante insoddisfa, 

'·zione delle sue tendenze nnturali e dei suoi 
iugeniti bisogui. , 

L'uomo è nato per la famiglia e per .la 
società e· perèiò dt<lb. famiglia e per la so­
cìPtà deve avere educazione •ed istru11ione. 
Tanto l'educazione quanto l' istruzwue è 
un'opera di autorità, determmata dalla su­
periorità intellettuale, morale e fisica ~~ 
d ~t'genitori come· dalla società. Questa, non 
è una mania dogmatica, ·. come fa chiama 
Fro~bel : è una auprema.zia· inconteatat11: 

ci fossero da per tutti• cosi fermi, ooal ope· 
rosi cattoliQi come a Venezia! 
. ~pri. J?11ò delineare (m?menti preziosi 
1,181 ·quahll S. Padre t.bbraoom!ldolo, ab)>rac­
ciava ~nsiemtr, t11~ti; tutt!i. suoi figli stl'etti 
ai uu~~e d~lpadre! , ." · .··· ' · •· • · 
.. ~assa pQi s. EmiD:èuza a ravvivare"ilco­

.. r~g!Cip . n P gli !idu~~t!,· raflìg]Iriln~rlii. ai · fm•ti 
d1 Gedeoue, ch,e seguono d )pro duòe alle 
saute battagli~. ·uniti nel cuore e nell' nf· 
fetto per la gral.ia <li . CristO, e nella apiri-
tuale. comunicazìone di' vita'. · 
, · RingrMìsia'tutti:di lìel nììòvo per, la:. prova 
sol~nner di r.iv:!Jrenza e· d,i .affètto; !l 1~r la 
o~er~l\ ~be gh .. è pre~entll.t~, lj~to. d1 ,8.ijSO• 
mtghars~ anche Hl questo all 11ugqstq povllro 
del Vat1cano. A pegno dell'aiuto celeste a 
della immortale corona, impartisce a. tutti 
la pastorale, benedizione. Un viva concorde 
all' E.1no Patriarca, e a S. Santità }:leone 
Xlii,. chiudeva quella commoventissima. ce· 
rimonia •· · · 

Palermo - Martadl 'sera fu fàtta 
alla staizoue una festevole .. accoglienza al 
commeQdatore Notarbartolo rilMciato libero 
d~i briganti dopo oha In famigli!l lo. ebbe 
r1so~ttato. ' , .. , 

Egli n(!n. patl 11,lcuna violepza :, era guar• 
dato .a vista in una. _grotta e . gli si , dava 
per cibo pane Elforml!ggio. . , · 

La taglia che .fu pagata ai briganti è di 
51,000 l1re dl\lle qU!lli 24, in .oro. . 

Tutto il territorio della provincia.· \li p,~. 
la•·.mo nel qualp S.f!IP('ttasi si aggirino i 
br!ganti fu circondato; le operazioni sono 
spinte cou la Olassi nut alacr..tà. Sono sul 
J~qgo tutte le autorJtl\ )JO!itiche e militari 
d1rette. dal generale Pallavicini. 

'i 

e~ 'iucqutestahile ~be la. famiglia e la so­
Cietà banno ad un tempo dovere e diritto 
di esercitare sugli essel'i deboli, crescenti 
imperfetti. La conoscenza nou nasce sol~ 
.dag!i occ~i proprii e d1\lle prop.rie oren~bie, 
come aost1ene ~roe bel.: . essa· v1eu~ prmci· 
palmente dalla p111'0la viva e dall' esemp10 
personale. Il fanciullo deve clil'entare uomo 
per opera di uomini: l t parola e F azione 
di questi esprimonoidee e maoift•stano fatti 
che un di o .l' ~,>.ltro .'sono e debbono essere 
le idee del fanciullo divenuto uomo. 
.• ·lil' quin~i (\at11rale e indispensabile che 
l esp~denza (per .. USI\re .l~ frase di FfQebel) 
già fatta, indir,izzì l' ~sperienza t1he resta a 
fu i· si COII)e • h\ m!idre già forte e 'vigQrosa 
sostieue u~lle jir,opi'ie .braccia ìl ,figlio che 
non può .ancora oammtna.re;· 

E'Jo~se una mania dogmatica quella della. 
madre di insegnare colla parola e (il dimo­
strare coll'. auione il modo' di 'cammin~tre 
fisiciì:me~te' é dì"règgersi in' piedi al suo 
p1coolo ·figlino letto 1 · P~rchè· aduuque • dovrà 
chiamarsi uni\ mania dogmatica q\lella• del 

' padre !J•·della madre ·se al loro • fanciullo 
appre111lono colla parola e coli!· a.rione il 
modo di' camminare ·e odi· : coud urai mora!" 
m~te~ , · 

Quautà. confusione di· idee in: cotesta 
tanto'· vantata pedagògia de' giorl!i nost1·i ·~ 

' ' ' 



Oatania qu~lche ~torno l'Etn~ 
si. mostra.nttlvlì,. e,uo arate~ .!ltln~al~. 
con; una eruzione . cenere. Delle n~~;bt dt 
aspetto denso, fòrmate da vapori ca..rtchi di 
cenère, si sollevano dalltL 011U~ e apmte da 
un 'fento' di N. N. 0.· fanno ncadere la Ile· 
nere aul vers~onto ·opposto del monte flrlo 
nella valle del Bove. La oa.d uta della ce· 
nerè si rende evidente anche .a distanza, 
~Ji&~ohè il pétiodo piovoso e burràsooso, 
Jntervenuto dal :; all' 11 aprile aveva rive· 
stito Cl•n uu nuovo esteso o candido manto 
di. n~ ve il Monte i cb e ora sul ~ersante O• 
dentale, si mostra come affumicato . da. uno 
atrato nero d 'Intensità t~rada tamente ere· 
acente dt<lle ~~od.ill®nze del cratere a. di~tanze . 
maggiori, nellà direzione di l'T. O. a' S. E. 

L' eruziout> di f11ngo termale a Paternò 
continua attivà;)M è limitata. ad un aolo 
cratere, .. elle,. nve,sa . all' eateroo un fango 
llnid() aa. un~, tèmperatura. ooulpres~a. 

t::1os'ènlilai .~Una.. banda di bri$anti 
inl'è•ta da .. q.ull)9be glo~tio il terri~r19; ~~ 
Coillbza. La pAura degh abitanti è 1ndJOJ· 
bile. Si aegnalano gil parecchi caei di vio· · 
lenza.: .· 

te Condizioni dèlla sicurezza nella Oala.• 
bria son<r molto allarmanti. · · 

:Pa.rm.a - A cagion~ della brina,l11 
)lrima foglia dei gelsi è quasi dappertutto 
diatrutta nelle . campagne del Parmense. 
Converrà ritardare la incubazione e lo scbiu­
dimento del ·aeme bachi per aspettare la. 
teconda. iost.ia.,. 

Genova - Leggesi nei giornali ge­
novesi che l' ex-imptiratrice Eugenia, da 
Niv.z11, si recherà a Voltri, ove verrà ospi­
tata nèl palazzo 1lella Duchessa di Galliera. 
Da Voltri ai recherà a. Prè-St-Didier, nella 
Val d~ Aosta; Il Re Umberto &Trebbe già 
messo a dii!iposizione dell'Imperatrice il 
Castello di Sarre, residenza dflla regina 
Marghflrita nel 1880, vicinissimo a. Pre-St· 
Didil!f. , 
. .:.. Alla data del 15 marzo i giornali 

della Plata st11mpano la flegueute notizia. : 
La spedizione Bove ha Incontrato due 

~ribili tempeste. 
Oalta.niesetta - Si annunzia. 

da .Oalta11iseetta che ieri l'altro fu segue· 
. stratO a Calataecibetta il possidente Fon· 

; tanaui. Pagata una taglia di 15 mila lire, 
; il sequestrato fu rimesso in libeJ•tà. 

:Rotna - Seicento operai tipografi 
al pQsero in sciopero, A pparten~ono tutti 
alla. Società che concordò la tariffa da farsi 
acce\tare dai P.ropriet~r~ di ~1pografie. Esa! 

. àetiberlltO!lo di tenersi 1n s.mopero fincbè 1 
proJ>Ì'iètarl accettino la. tar1ffa o.l almeno 
aéèettino di discuterla. 

Alcuni Stabilimenti tipografici ai dovet· 
taro chiudere i p~rò tutti i giornali verranno 
pnb~licati come di consueto. 
· 'lìÌ Società· dei proprietari tipografici si 
distribuisce fra le diverse tipografie gli 
. o~r&j. che non appartengono alla Società 
dijlif· tariffa. Si a.ttend(l!lO pure dei come· 
jositòri e stampatori dalla provincia. e .da 
altfè ·città: · 

il Diritto dice che .l' autorità giudiziaria 
precede contro alla Sooietà che esige lo sta­
bilimento della tariffa. 
~Le premure dell' on. DetJretis per scon· 

1durarela crisi municipale andarono a vuoto· 
Nella. conferenza a cui egli aveva ir.vitato 
la Giunta, tutti gli assessori dichì111arono 
di voler mantenere le loro dimissioni e di 
ri. mattersi interamente al giudi!lio. del Con· 
aiglio. . . 

Intanto multi consiglieri rhmitis!)n casa 
del duca Fiano, hanno deciso di proporre 
un ordine del giorno che, a pprovnndo la 
coqd!)ttll della Giunta, implichi un voto 
aperto. di biasimo all' on. Pianciani. 
Il Consiglio non può peranco essere con­

vocato per non essersi ancora avuta l'auto· 
rizzàzione della Prefettura. 

- Annunzia il Journal de Rome che la 
signorina Anna Pecci, nipote di Si Santità 
Leone Xlii, sposerà il 27 corr. il marohese 
Canali di Rieti. · 

IJa, Rignorina Anna P ecci è figlia del conte 
G. B. Pecoi morto due anni fa. 

Il :·marchese Canali appartiene ad una 
falJliglia in cui la de,ozione e l'llttacca­
mento alla S. Sede sono ereditari. 

ESTE1RO 
Russia 

L' ol!imo numero della Nowoie Wremia 
iqlitu la· Russia a celebrare noi sqttllmbm 

·di quf>st' anno il glnbllèò millennario della 
fondazione di Kiew e della oonversiooe al 

, · cri!ltiaoeslmo del Gmodooa Vladimiro. -
Propoue poi di tar coiooidere tale festa 
colla incorollazione dello Ozar a Mosoa -
i,~primeodole cosi. no r:arattere politico di 
grande pilrtala. · · · 

· Gerntania. 
La National Zeitu11,q, foglio liberalis. 

simo di Berlino, nel numero d~l 13 corr. 
. ha un articolo. sol sopravvenlo che VII 
.Prendendo il lll\ltoliviemo io Baviel'a, dovu 

dice che si· è 
o ici pio~ prenda uu",'""w~u 
ces.slooe del Oòrpus 
primll del 1870. 

Povera Nati011al Zeitung, coovort& elle 
si acconci aooh('l a maggiori disinganni, 
polchè i CJ\ttollci tedeschi s~ono combattere 
da forti. Il loro esempio trovi dupportntto 
imitatori l 

- Il principe Aroo!fo di Baviera si 
sposava il 12 corr. alla principessa Turesa 
di Llechteost~ln. 

Leggiamo nel Fremdenblat cb~ il nunzio 
apostolico io V enn11 ba rimes~o in tai<J 
occasione al principe oo breve pontiHcio 
1101 q naie il Papa m:lnda 111111 giovane MP· 
pia la sna apostoli~a bèoodlzlogo. . 

- E' stato· arroRt:1to il baron•J Willam 
T~!wel Ramminge~ cognato della prinelpesstl 
)'è<lerica d'AonoVilr. · 

Nou. àl conoscopo i motivi/ Ìn~ si .cr11de 
clio il barono sia eoiuvolto':in ùn~coulplottu 
a favore dul duca di Oumberltind-Annover. 

N. B. H Jllldre del t\uca perd:Jtte la co· 
rona In segui(o tdln baUnglia di L~ugeu· 
salza nel 1866. . 

- La FrankfurÙ!I' Zeitung scrive che 
il Ooogt·es8o dei libel'i puua~tllri, il quale 
si radunerà i~ .Ji'nu,coforte, discuterà pure 
la questione sociallsltl o la legislazione in­
trodotta dal princlp~ di Bismarck. 

- Il governo prussia no non ha rati ftcato 
la nomina del signor Vittorio Mt~yer a pro· 
fussore di ebimiea, fatt11 dulia fac,Jll& di 
scieuz3 dell' uoiversit& di H11lle, perr.bè il 
signor Mayer è ebreo. Il governo è pronto 
ad approVtlt'o la nomina so il profussore 
accouseot.lrà a farsi battezzare. 

DIARIO S.AORO 
Venerdl21 aprii~ 

S. Anselmo v. dotL 

Effemeridi storiche del l'riuU 
21 ap1·ile 1306. - l'l pàtriurea Otto­

bono du' Razzi a8~alo e eonqnlsta il castello 
di Puq1eto i cu.i signori s'erano ribf11lati 
alla chiesa e patriarcato d'Aquil~jn .. 

Cose di. Gasa e Varietà 

U centenario di l'rélbel. In altm 
parte del gwroale abllìttmu esaminato u 
giudicato r.omo da noi si richiedeva i me· 
riti di qocstQ peda,qogo per eccellenza, 
como ehiamano i liberali FrHderieo Fdlb•~l. 
Q.ol como Cl'onisti aggiongercmll chu, 1D11l· 
gmdo .le forti mgioni che stanoo contro il 
sistema frlibeliano d'educazione dei t.am· 
biu1, slstoma viziosissimo u sbagliuto che 
venne scart11to i11 moltissimi luoghi del1:1 
atesscl Germanin, questo sistema venne l.n. 
portato in Italia come il non plus ttltra 
dei sistemi educ:ttivl ed il libernli811lO so 
ne im}lossçssò e lavorò e lavora a t.utt'uomo 
per t•steudurlo e attu.ulu ilapportutto c'•lltu 
quello che serve a nwraviglia per ~oristia· 
oeggiare lt1 societ& fiu galle fàuce. E' nato· 
rale <quindi cbe il libemlismo sì dlspoog11 
a celebrare il centenario di Frobel èon 
fedte S(>ur.iali serveudo~i olei bamboli cb~ 
freqneott<no i gi1Lrdini frobeliani. E ~osi 
ancbe a Ut\ine, che possiede du~ di tali 
giardini, si c1el.òbrerà sab:1to detto conton!lrio 
con giuochi,. cauti ed altri saggi del bam 
bini. Nat.nralmento (sebbene il programma 
non lo dica) vi saranno anche doi discorsi 
che porteranno allo stelle i' gi<1rdiui ed il 
loro fondatore. Gli altoson<~ntl raroloni uon 
saranno certamente compresi dai bamhiui, 

. ma eì. saranno beo altri diSP.•>Stissimi a 
lasciarsi cogliere all'amo della r~ttoriea 
liberale dimentichi come non v'abbia pel' 
il' bilmbitto migliore educazione di· q nella 
che egli ricevt~ nel santuario della famiglia, 
sul!~ giooecltia delh1 propria madre o di 
chi per ispeciale vocazione sa rougerne 11 
preferenza di qualonqae altro le veci o 
imitarne !11 dolcezza, l'affetto, l' inspirata 
carità, m~more che· nel bambino non v' è 
solo no corpo da sviluppare e fortificare, 
m.a un'.IIQtma creata ad imagine di Dio e 
chiamata a destini altissimi etl immortali. 

.Bollettino· della. Questura 
· del 19 aprile. 

Fe~imento. In. Mar11DO Lagunare per 
quest1onì di giuoco in rissa F. A. riportò 
01111 f~rita alla testa gu~ribile in gorni 20 
ad opera dì V. P. 

Furto. lo Pasian Shiuvooesco nel 15 
corr. ad opera d' ignot.i l'orono rubati ge­
ne.ri di salsament11ria per L. 25 a 1'. G. e 
11er 20 a, P. 4. L. 

. Muove co•truloni ferroviarie. Dal 
!lrogetto di lrggo presentato dal ministro 
dei lavori pubblici per l'appro,azlone delhi' 
Tabelle di riparto generalt> delle somme 
da assegnarsi alle singole linee della sa· 
conda e terza categoria 1lelle ferrovie com. 
plementtui per tutto il t.empo fissato dalla 
legge 29 luglio 1879 togliamo il riparto 
delle spese, . ordine e tempo presunto per 
(Il costruzione dello~ seguenti linee: 

Turza O:t.tegoa·ia, MilStre-SIIU ))on& Porto· 
gruaro. Lunghezza in e.biloml\tri 51·5, sp~>s:1 
presunta Psclnso Il m11teriule mohlle, 7 mi. 

. lioni, aput\tl .a 0t1rieo dullo Stato 5 mìli•n•i 
e 600,(}00, a ciui.~o tleliB prov. 1,400,000, 
riparto della spt•sa 11 carico dello Stuto 
1880 300,000, 1881 300,000, 1882 300,000, 
1~83 900,ooo, 1884 .9oo,ooo, 1s~o 70o,ooo, 
1886 700,000, 1887 600,000; 1888 600,000, 

'188.9 600,000. . 
. Po~logrni\~O 'casn1sa, lnngbezza in .chilo· 

m<:trl 29, spesa presunta eseluso il mate· 
r1Ìil6 m.obilo 3,376,000, spesa a carico dnllo 
Stato 2,700,000 a carico delle prnv, 676,000, 
riparto della. dpesa n' ca•·ieo· d l'Ilo Stat'' 
1883 300,000, 1884 300,000, 1885 300,000, 
1886 400,000, 1887 300,000, 1883 300,000, 
1889 300,000, 1890 300,000, 1891 200,000. 

OasarRa·Spilimborgo-GfliUOua, Iun!!bezza 
in cbilomètri 45, SPl'Sa presunta escluso il 
mat~l'inlu mobito 4,050,000, spesa a cat·icoo 
dello Stato 3,240,000, a caric'o delle ptiJ· 
viocie 810,000 riJII\rto del!:• spesa a f\Brico 
dello Stillo 1883 3,000,000, 1884 300,000, 
1885 400,000, 1886 600.000, 1887 400,000, 
1888 380,000, 1889 300,000, 1890, 300 
mila. 189.1 260,900. 

Gb~risprudeua. Un va,çone è luogo 
pubblwo? La Corte di Oassaziooe di 'l'o· 
riuo con sua s~nt~uzu del 4 eorr. aprii!•, 
ba sancita la massima cbe un vagone !li 
treno, mentre Cllmmina, devo considerarsi 
luoqo pubblico, sicchè concorr~n·lo gli altri 
estremi può compiervisi nn reato di' dlf 
fz~mnziooe. 

Gazzetta. del Oonta,dfno. Il N. 6 
anuo III rli qu~sto giornale pnpolare di 
agricoltura pratica elle esce io Acqui (Pi<l· 
moute) ·ogni 16 gioro!, con numerose illu· 
s~razioui al prezzo eli sole L. 2 11ll' anno, 
cììotiene: 

D.ll sistema Cellulare: (G. Cavallini) -
Fiori da piena tena (con inllis.) - Ottltm· 
darw dol Contadino: (A. P.) - Il M1ldew: 
(O. Alb. C.lli) - Como si trapianta (con 
3 .incis):. (0. Yole) - La pinota da cern: 
(X) - '1'rasporto <lei vini (eou incis.) -
Us11 del cloro fJOl' f•loilitare la gol'miuazione: 
(0. A.) - Distruzione della cn8cuta - · 
Oome conosceru la bontà del vetro d~llo 
bottiglie.- F~bbrifngbi vt•getaH - Forno 
Aneli: ~ Malattia nulle galline e rimodio 
- Utilizzaziono del sangue - Produzione 
vinicola uegli Sl,ati Uniti - ~\irrovie -
Lattina Rowich - L'elettricità cd i viu i 
:- Nuovo es1>ori'enze dr·l Pastenr sulla pe· 
rip!!eumcmia - 1/ Industria ~tlllll seta­
V1t1 am~ricune - Esperhuenti sui cnvalli 
-Invenzioni e scoperto nel cn.mpo agricolo 
- Arauui - Le formiche m,•llifor'' -
Bibliografia - No t: zie - Annunzi.· 

Saggio gratis a chi oe fu. richiesta con 
cartoli ua òoppia. 1 

TELI~~GHAM.MI 
Pietroburgo 18 - L'imperatore ac· 

cstta l' oft'tirt11 d~lli1 nobiltà di l'ietroburg-o 
e di Mosca diA si olfre per custodire la 
farn i glia ì lllp~rialn o mantenere l'or di ne 
pubbl\eo. 

Corr~ ~oce cbo Trepuft', ex prefetto di 
Plt'lroburgo, èltol 1\nni sono Vem z,tssulitdt 
tentò di uccidere; t'ungerà da vapo clelia 
sicnrczm dumnte l'incoronazione rli Mosca. 

Londra 18 - Oornuni - Wollf do­
man,la ~ho i nogoziati MI Vaticano si e11 
mnuicbi no al ParhlmfJnto. 

·Giallstone dichittrtl che Erringt•>n non fn 
iocuricato di nlcuo11 missione prosso il 
Vatit:r<no. Il gvvuru11 nou colò alctt m corri· 
spondtJIIZil non esisldndono IIOSSUfJil. 

Wolfl' propone di l'il,ìniro 111 tuozionP, 
Glarlstone si oppone. 

La mozione viene respinta senza seroti· 
n io. 

Calt.anissetta 19 - l cinquo mal· 
futtorl .rb~ nei pomorig~:io del 15. aprilo nel 
tHri torio di (J;I!usci h H Ila, circondar io d l 
Piazztl Armerina sequAstrarono il possi· 
dente F<lntanaz~i, fut·ono scoperti ed an~· 
stati . 

Fu l'icupemta grnn pnt·to della somtaa 
di 3000 lire ,llai~te por l~ lilmu~iooe. 

Vlenna 19 - D11po ehe Il ministro 
della gllerra ebbe •lilto le splogazioui oble· 
ste é fatto ri~altare l' lmportanz11 per Il 
governo dPII' osecnz•one <hllla legt.~a sul re; 
clut~monto uel pa11Si ocenpnti, Il uomlt.ato 
dolh1 delegazione nnstrìaca llli[Jr'ovò ad ìtda~ · 
nimità il credito •·hitsto dal governo. per 
la pacillr.azioae delln llo;nia efl Erzegovina,, 

Pletroburgo 19 - Un dispacelo da· 
Keberson dtce che I'.H·dine fu rl,>tahilito a.'i·. 
Novajapraga. [ 

Londra. l O - A vvoune una esplosione 
DAlla miniera di Backwell, 
feriti, 

Furono fatti dieci arrosti a Oork per · 
alto tradiruouto. , 

Fra.nòoforte 19 - Un •liapàaoio. dat 
Mosca alla Frank[urte1· Zeitung riporta 
h1 vuc~ della ~coperta eli 11011 miùa .. nel 
Kremliuo. 

New-YorJì:c 19 - Il falllmlinto di Granii·. 
è smentittl. · · 

Stoooolma. 19 - La CorrispondeiiZà 
della Svezia e No,.~egia smentisce l' àlo;. 
leanZII fm la Germania e la Svezia. · . 

.U giurnnl•J ufftohÌle Postjìidningar:. ri~. : 
pro•luee l~ smr.utitu. . . :.·, 

Parigi 19 - li Jou1•nat deM. Débata .ba 
dal Ci!lru cho il cuusiglio di guerra.deuM9. 
l'esi li o ci•Ji tredici uftlclali • circasai, . 

li disordine uumcotn. L' h-ritnzioòe del 
bc,Jnini nomndi contro Arabi b~y è gru oda; 
questi es~e scortato. 
. Plimouth 111 - Gravi disordini ~V·' 
veou•HO ·.a llumburoo twlla contea di Oor• 
novagl\11 in S6guito ad una rissà frù. due 
mlnlltl)rl iugl~sl; la folla pruse [liÌrte io' 
filvore dt'gli inglesi, iuvas!' e· saccltegglò 
la chiesa cattolicu, rovtsciò la stntua d~Ha. · · · 
madonna, attilccò li presbiterio1 11ssall 
gl' irhLudesi nelle stmde. 

La polizia fu im1•otento a ristabilire 
r ordiutJ. 

Vielma 111 - La cotilmis~ione della 
delegazione nugberoso appçoyQ, flduccq· 
dolo t\ 2 milioni, il progetto' di eredito 
pet· tu paciftoqziouo dulia Bosnia ed fllr~ 
Z<'govlnn. · · · 

Londra. 19- Paruell dumal)dò una pro· 
rogn alla :;ua scarcurazione per aft':•rl d1 
famiglia. . .. 

Nell'esplosione (\ella miniera di WoitahP.• 
lry si ebbero venti morti. 

Washington 19 -- Artbur presentò 
al cougrtls,•o 11 llll'SSitggio sottnmettllridt•gli 
un pro!(etl.o per la convalidtÌZ10n0 d!no' 
CougresAo cle,;li Stt\ti AmeriCllni. · 

Pl'etroburgo 19 - Il Messaggero.det.·· 
,qovet•no racc<~HLa gli ultimi disotdiui un: 
ti~omittci i:1 par•~cchiu locali!& .e dice .. cba 
fnròuo eseguiti ml'ltì arrosti. . 

Roma 19 - Oggi Scbloezer domandò·. 
a Jacobini uu' oùÌI.'IIZ:l p•lr t!r~sentnre af 
Papa hl 8ne credenziali. · · 

Parigi 19 - Il National ~ice che 
)}tJsprez dom11udò il Bll<l ritiro. Assjçnnlsi 
chu lo puteu~e buu li" :tr,c~ttato deftui ti va, 
nwnte 11 prugottu 8Mr;n·e· por h1 navig<l­
z!ont· ~Ili Danubio. 

Naovo m~~~ di Mamìo 
Questo bel libr·etto edito 1apri:­

ma VOlta dnila t.ipDgrafia del ra~ 
tronato inc<mtrò l' anno scorso 
tanto favore che l'edizione venne 
quasi subito smaltita. Pochissime 
copie ne rimangono ancora 'e si e 

trovano vendìbili alla tipografia 
suddetta al prezzo di. ce n t. 50 la /, 
copia legati alla bodoniana. · 

E' in curso . di stampa l~ $e;. 
conda edizione. · .· 

Per posta aggiungasi Cent. 8 
la copia. · 

AVVISO 
Il sottoscritto Sarte nvvis11 i snoiAY~ ' 

venLuri, che, p<H' motiv• <li tiuniglÌn, col c.' 
giorno 8 corr~nte ba cessato di hl\'oral'Ù · ' 
nell'Ospizio Tornndiui, ed Ol'!l presta l'o~ 
fl!ll'a sua nùlla casn di suo •lomicllio sita 
in via Sottumoute (l'i va ùol cnstellu) ·al ei.v. 
o. 21. 

Giuaeppe Sa.bot. · 



FLUIDO 
RtOENERAl:ORE DEl CA11ELLI 

'. Questo prodotto ~eri~men~e 
studiato' è iilfa11ibil.r nella 

• sm·a dei CS)/elJi. 'tin.o)ante 
'è null•iijvo e~so attiva è rin· 
fona il bulbo cr.pillare; di· 
~trugge i germi parasitari 
ÌJJiet:®!linei, pt·in~ipul .ca)l.sa 
della c~duta dei capelli e, 
sempre <jUando la vitalità 
del·"tubo capillat•e·non •ia 
completa~pente, •v.enta, P~'l>· 
dul'l'à scmp•·o il. •dusideMto 
effetto di far nuscere i ca­
pbUi. · .:~.1·restd im'mediata· 
men.te' la ·caduta, dei. mede• 
.simì e li presel'va da qual· 
siasi malattia çuta1~oa. 

La boccetta L: 5 
Deposito all' uflleJo ·ano unti dal 

norotro glortl!LIO. 
Coll'aumento di eont, SO &t a~e!'. 

dlBe& frane()1 ovunque eBill~!:? Il a~;~r .. 
vb,l9til!!_l_,"~fcl!~ ··89?~t!:, .. :' ~. 


